
IN ITALIA 

Il piccolo Domenico strangolato 
nel reparto di psichiatria infantile 
Un altro paziente, Antonio, 15 anni 
è sospettato di essere l'assassino 

Nella notte all'ospedale dell'Aquila 
nessuno si è accorto di nulla 
Il primario, prof. Manlio De Lellis: 
«C'è stata scarsa sorveglianza» 

in corsia a cinque anni 
Omicidio, l'altra notte, nel reparto infantile dell'ospe
dale psichiatrico dell'Aquila. La vittima è un bimbo di 
appena cinque anni, Domenico La Canale, ricoverato 
dallo scorso 2 maggio. È stato picchiato a sangue e 
strangolato. Giovanissimo anche il presunto assassino, 
Antonio N., 15anni, dallo scorso 27 luglio ospite dello 
stesso reparto. Ambedue con gravi problemi psichici, 
avevano alle spalle due famiglie-difficili». . . 

DAL NOSTRO INVIATO ' 
PIETRO STRAM BA-B ADI ALE 

••L'AQUILA: È stato prima 
soffocato e poi sbattuto ripetu
tamente contro le sbarre del 
suo lettino. L'hanno trovato 
cosi, ieri mattina poco prima 
delle 6, gli infermieri di turno ' 
del reparto di neuropsichiatria 
infantile dell'ospedale •Colle-
maggio- dell'Aquila, una pic
cola struttura che in quel mo
mento ospitava sette giovanis
simi pazienti. Lui, Domenico 
La Canale, un bambino bion
do di cinque anni di Giuliano-
va, in provincia di Teramo, era 
il più piccolo, e proprio per 
questo era considerato la ma- • 

volle (UÀ reparto. L'altra notte, 
come al solito, dormiva solo in 
una stanzetta tutta per lui, Tra 
I una e le tre - secondo la rico
struzione effettuata dal medico 
legale - l'assassino lo ha rag
giunto silenziosamente, lo ha 
ucciso e altrettanto silenziosa
mente se n'fi andato senza la
sciare traccia. 

Nessuno, a quanto pare, si fi 
accorto di nulla. Né i giovani ri
coverali - il più grande è uno 
psicopatico di 17 anni - né le 
tre mamme che in quel mo
mento dormivano accanto ai 
loro figli in altrettante stanzet-

Antonella Tondi 

Antonella uccisa dal cane 
Dock sotto osservazione 
I padroni rischiano l'accusa 
di omicidio colposo 
Verrà eseguita oggi l'autopsia sul corpo di Antonella 
Tonoli, la bimba di sei anni che l'altro ieri è stata 
sbranata dal cane lupo con il quale stava giocando. 
Il pastore tedesco Dock è ancora sotto osservazio
ne, ieri mattina è stato visitato dal veterinario dell'uf
ficio sanitario di Lovere: «L'ho trovato tranquillo e 
mansueto, per ora non mi sembra che ci sia nulla di 
anomalo». 

•iPOLTRAGNO DI CASTRO 
(Bergamo). Dock 6 rinchiuso 
in un recinto, nella cascina ri
strutturata di Poltragno di Ca
stro dove vengono a passare le 
vacanze i suoi padroni, i co
niugi Giovanni e Caterina Co
sta- ir pastore tedesco è prati
camente agli arresti domicilia
ri, a pochi passi di distanza dal 
punto in cui l'altro ieri ha im
provvisamente aggredito la 
piccola Antonella (figlia di 
amici dei Costa), recidendole 
la carotide. Dock fi ritornato il 
cignone mansueto di sempre, 
si stenta a credere che abbia 
ammazzato una bambina che 
conosceva bene e che spesso 
giocava con lui. Antonella 
adorava i cani, anche con loro 
esprimeva la sua grande voglia 
di affetto, comune a lutti i bim
bi Down come lei. Né i genitori 
né i padroni di casa avevano 
visto alcun pericolo nel lascia
le che Antonella e suo fratello 
- maggiore di due anni - rima
nessero da soli nel giardino 
della cascina a divertirsi con i 
due cani di famiglia (oltre a 
Dock c'era un altro pastore te
desco che appartiene a Luigi 
Zoppetti, fratello della signora 
Caterina Costa). Nessuno, in
fatti, avrebbe mai immaginato 
che Dock si potesse trasforma
re in uno strumento di morte. 
. Il veterinario che ieri mattina 

ha visitato il cane non ha trova
to nulla di anomalo. Dall'altro 
Ieri Dock fi un sorvegliato spe
dale, le sue mosse vengono 
studiate, si controlla che non si 
manifestino i terribili sintomi 
della rabbia. Più che di rabbia, 
comunque, pare si tratti di un 
inspiegabile raptus, di una rea
zione Incontrollata di fronte ad 
un movimento brusco della 
bambina (pare che Antonella 
si sia avvicinata al cane quan
do questi si era da poco addor
mentalo all'ombra di un'auto

mobile parcheggiata). Ieri 
mattina sul posto fi arrivato il 
sostituto procuratore di Berga
mo Domenico Chiaro, che 
conduce l'inchiesta sulla mor
te della piccola, figlia di Gian
luigi Tonoli, che fa l'elettricista 
a Carvenzano, in provincia di 

' Bergamo: il magistrato finora 
non ha preso alcun provvedi
mento nei confronti del coniu
gi Costa. In teoria tutto è possi
bile, il fotografo e sua moglie 
possono cavarsela con un'am
menda (6 l'unica sanzione 
prevista per chi non si prende 
sufficientemente cura di un 
animale) o possono vedersi 
piombare addosso - come 
spiegano i carabinieri di Love-
re - un'accusa di omicidio col
poso. 

La fine di Antonella fi arriva
ta in un giorno di festa: i geni-

• tori l'avevano portata a Poltra-
' gno, vicino al lago d'Iseo, per 

godersi un un po' di fresco e 
per celebrare insieme agli ami
ci Costa il compleanno di 
mamma Franca. Il fatto ha su
scitato un'enorme emozione 
nel paese di Calvcnzano e tra 
le persone che seguivano il ca
so della piccola Down. Anto
nella aveva appena passato un 
mese di vacanza in un centro 
ricreativo, dove si era conqui
stata il •Premio Bontà- intitola
to ad un bambino morto di re
cente. Fatti del genere di quel
lo che ha rovinato la vita dei 
Tonoli (e dei Costa) si ripeto
no ormai con preoccupante 
frequenza: esattamente un an
no la- i l 31 agosto-una picci
na di appena 16 mesi (si chia
mava Colette Invernizzi) fu uc
cisa da Mosfi, il pastore tede-

,. sco dei suoi nonni. Quella vol
ta lo scatto assassino del cane 
fu provocato da un impruden
te avvicinamento della bambi
na alla ciotola della pappa. 

DM.M. 

le, né il personale di guardia, 
l'infermiera psichiatrica Tina 
Meazza e l'ausiliario d'assi
stenza Candido Gaudien. É 
stata proprio .l'infermiera a 
scoprire il corpo ormai senza 
vita di Domenico. Il bambino 
era sdraiato supino nel letto. 
Addosso aveva la parte inferio
re di una tuta: sul collo, delle 
ecchimosi bluastre. Sul len
zuolo, una macchia di sangue. 

In un primo tempo, nessuno 
ha voluto credere a un omici
dio, Ma l'ipotesi dell'incidente 
ha dovuto essere immediata-
menle scartata: il piccolo non 
avrebbe potuto, da solo, pro
curarsi quelle ferite, né avreb
be potuto cadere dal fonino, 
protetto da sbarre metalliche 
piuttosto alte. L'esame effet
tuato dal medico di guardia, 
Maurizio Cupillari. e successi
vamente dal medico legale ha , 
poi fugato ogni dubbio, anche 
se sari solo l'autopsia - che 
sari effettuata oggi all'ospeda
le dell'Aquila - a stabilire con 
certezza le cause della morte. 

Le indagini, affidate prìm?. ; 

alla polizia giudiziaria, poi alla 
squadra mobile, hanno di latto 
escluso che l'assassino possa 
essere venuto dall'esterno, 
porte e finestre restano chiuse 
per tutta la notte con robusti 
chiavistelli che si possono 
aprire solo con una chiave 
speciale. I sospetti si sono 
quindi rapidamente concen
trati su un altro ricoverato, An
tonio N., un quindicenne con 
gravi problemi psichici che gii ' 
in passato aveva dato segni di 
Insofferenza nei confronti di 
Domenico, del quale probabil
mente era geioso proprio per 
le attenzioni che riceveva da 
parte di infermiere e assistenti 
sociali. 

Il ragazzo fi stato fermato e 
portato nel carcere minorile 
del capoluogo abruzzese, do
ve oggi sarà interrogato dal so
stituto procuratore presso il tri
bunale dei minorenni Duilio 
Villante. Antonio fi mollo agi
tato e angosciato, e si procla
ma disperatamente innocente. ' 
Contro di lui, però, sarebbe 
emersa una prova: alcuni in
dumenti macchiati di sangue 

ritrovali nel suo armadietto. 
Secondo una prima ricostru

zione dei falli, durante la notte 
Antonio sarebbe uscito dalla 
sua stanza, avrebbe percorso 
un corridoio di una decina di 
metri, si sarebbe introdotto in 
quella dove dormiva Domeni- ' 
co (in quella accanto c'erano 
un altro giovanissimo ricovera
to e la sua mamma, che di
chiarano di non aver sentito 
nulla) e poi. dopo aver com
messo l'omicidio, sarebbe tor
nato tranquillamente a dormi
re. E addormentato l'hanno 
trovato ieri mattina gli infer
mieri. 

Nel piccolo reparto - ospita
lo all'interno di un grossocom-
plesso psichiatrico alla perife
ria dell'Aquila, accanto alla 
basilica di S. Maria di Colle-
maggio, dove è sepolto Cele
stino V - lo choc che è slato 
terribile. L'infermiera che ha 
trovato il corpo di Domenico è 
stata colta da malore. Lei e il 
suo collega sono stali gii inter
rogali dal magistrato, che vuo
le appurare come mai non si 

sono accorti di nulla. Del resto. 
e lo stesso primario, il profes
sor Manlio De Lellis, rientrato 
precipitosamente dalle vacan
ze, ad ammettere che «c'fi sla
to un difetto di sorveglianza». 

Sia la piccola vittima sia il 
suo presunto assassino hanno 
alle spalle una lamiglia -dilflci-
le»; il padre di Domenico (che 
ha due fratellastri) ò in carce
re, la madre e agli arresti domi- • 
ciliari per spaccio di droga. E il 
piccolo - ricoverato lo scorso 2 
maggio all'Aquila dopo un pe
riodo passato nell'istituto di 
suore «Castorani» di Giulianova 
- soffriva di "arresto di sviluppo 
causato da carenza affettiva 
grave». Non meno drammatica 
la storia di Antonio, un ragaz
zo che a 15 anni è ancora pra
ticamente analfabeta, anche 
se dotato di fantasia e gusto ar
tìstico, come testimoniano le 
sue opere (realizzate in una 
comunità protetta per handi
cappati) appese ai muri del 
reparto: nato in Svizzera da gè- ' 
nitori italiani, li ha seguiti nel 
loro vagabondare in Italia. At

tualmente sono senza fissa di
mora, pare che vivano in una 
roulotte. Fino a ieri sera i cara
binieri non erano riusciti a rin
tracciarli. Rifiutato da loro e 
dai due fratelli maggiori, é sta
to ricoverato una prima volta 
all'Aquila (la diagnosi parla di 
«pseudoinsutficienza mentale 
da carenza alleniva»), poi per 
un breve periodo alla «Piccola 
opera Caritas» di Giulianova, e 
infine, dallo scorso 27 luglio, di 
nuovo all'Aquila. Secondo i 
medici, non é un ragazzo vio
lento, anche se in passato più 
volte si fi lasciato andare a pic
coli atti di vandalismo. E alme
no una volta, in occasione del 
suo primo ricovero, un paio di 
mesi fa, se l'era presa proprio 
con Domenico. Un episodio 
che sembrava senza conse
guenze. Per Antonio, comun
que, non si profila né il rifor
matorio né il carcere: le sue 
condizioni psichiche lo esclu
dono. E anche se si accerterà 
che fi veramente l'assassino, 
molto probabilmente verrà 
nuovamente ricoverato al «Col-
lemaggio». 

Patrizia, la neonata abbandonata dalla madre all'ospedale di Pavia, avrà dei genitori 
Si stanno valutando le domande di molte coppie pronte ad accogliere bambini «imperfetti» 

Sarà adottata la bimba sieropositiva 
Non resterà sola a lungo Patrizia, la bimba sieropo
sitiva abbandonata dalla mamma subito dopo la 
nascita. Il Tribunale dei minori di Milano sta valu
tando le offerte di decine di coppie disponibili ad 
adottare bambini «imperfetti». Ieri mattina al Policli
nico di Pavia è arrivata anche la telefonata di don 
Oreste Benzi del gruppo «Giovanni XXIII» di Rimini: 
«Se volete. Patrizia la prendo io». 

PALLA NOSTRA INVIATA 
MARINA MORPURQO 

• l i PAVIA, • Sorride, piange, -
gioca, . mangia d'appetito, 
adora le coccole, cresce alla 
svelta. Eppure Patrizia - quat
tro mesi da compiere domani 
- con il sole e l'aria fresca non 
ha ancora avuto a che fare: 
deve vivere in una stanzina 
del reparto di malattie infetti
ve del policlinico «San Matteo» 
di Pavia. È una costrizione che 
non fi dovuta a motivi sanitari 
ma sociali: •Patrizia per ades
so sta benone - dice il profes
sor Lorenzo Minoli - il virus 
non ha ancora provocalo 
danni. Il suo sistema immuni
tario funziona regolarmente, 
non abbiamo bisogno di som
ministrarle l'Azi. In teoria po
trebbe andare subito a casa, 
vivere in famiglia». In questo 
•in teoria» sta il dramma di Pa-, 
trizia, che come unica fami-', 
glia ha avuto finora il persona
le dell'ospedale in cui fi nata. 
La mamma l'ha abbandonala 
subilo dopo la nascita perché 
la sua condizione di tossicodi
pendente non consentiva 
scelte impegnative; il papà, fi 
uno sconosciuto. Di questi ge
nitori, la piccola porta un uni

ca terribile ricordo; una dia-
gnosi: di •riefoposltrvtta. «Su 
100' madri sieropositive - spie
ga il professor Minoli - in me
dia 30-40 trasmettono il virus 
ai figli. E Patrizia purtroppo 
rientra in questa, casistica». 
Nelle cellule' del suo corpicino 
fi slato isolato il virus, un dato 
che non concede speranze. 
Patrizia non diventerà siero
negativa, come accade talvol
ta tra i più piccoli. Gli anticor
pi anti-Hiv rivelati dalle analisi 
potrebbero essere quelli ere
ditati dalla madre, ma la pre
senza dello stesso virus non 
lascia alcun dubbio sul fatto 
che la bimba sia stala infetta
ta. 

Il personale del San Matteo 
non si arrende neppure di 
fronte a questo: «Magari suc
cede il miracolo, magari Patri
zia se la cava», dice l'Infettivo-
logo Minoli. Infermieri e medi
ci finora si sono accollati il 
compito di fare da madri e pa
dri, in attesa che per la •loro» 
creatura - dichiarata adottabi
le fin dal mese di giugno - ar
rivi una vera famiglia. L'attesa 

La piccala Patrizia presa in cura dall'ospedale San Matteo di Pavia 

non sembra destinata a dura
re a lungo: su cento coppie 
che fanno richiesta di adozio
ne, dicono alla cancelleria 
dell'ufficio adozioni del tribù-
naie dei minori di Milano, die
ci si dichiarano disponibili ad 
accettare bambini «imperfet
ti». Certo, i piccoli sieropositivi 
sono degli «imperfetti» difficili, 
bimbi il cui futuro è comun
que pieno di angosce e di insi
die che da un momento all'al
tro possono metter fine alla 
loro vita, «Chi adotterà Patrizia 
deve sapere che può andare, 
incontro a un calvario», spiega 

il professor Minoli. «La coppia 
che la prenderà con sé andrà 
sorretta psicologicamente. La 
loro opera preziosa potrà di
ventare molto faticosa da un 
momento all'altro». L'ansia, i 
controlli, le banali influenze 
vissute con il cuore in gola: so
no cose ben note alle famiglie 
che hanno già fatto questa dif
ficile scelta (si calcola che in 
Lombardia ogni anno almeno 
20 bimbi sieropositivi riesca
no a trovare il Calore di una 
casa). 

Se tutto andrà bene, Patri
zia Ciceri - questo è il nome 

che per lei è stato scelto - tro
verà tra breve una mamma e 
un papà. Finora per la bimba 
non sono state avanzate ri
chieste di adozione specifica: 
•Questo non deve stupire -
spiega Beniamino Tirabasso, 
dell'ufficio adozioni del tribu
nale di Milano - perché per 
preparare tutti i documenti ci 
vogliono almeno tre mesi». 
Un'offerta specifica è arrivata 
ieri mattina dal gruppo «Gio
vanni XXJI1» di don Oreste 
Benzi: «La bambina se volete 
la prendiamo noi. Di sieropo
sitivi ne abbiamo qui tanti al
tri...». 

Spietata esecuzione dentro una macelleria dei quartieri pedemontani della città 

Due morti ed un ferito a Catania 
per eliminare il figlio del vecchio boss 
Spettacolare esecuzione ieri mattina poco dopo mez
zogiorno nel quartierecatanese di Canalicchio. Obietti
vo dei killer Santo Laudani, figlio del boss Sebastiano 
Laudani capo della famiglia mafiosa dei «Mussi di Ficu-
dinia». Assieme al figlio del vecchio boss è stato assassi
nato anche Sergio Petralia, un dipendente del negozio 
di carni di proprietà della famiglia mentre un altro gio
vane pregiudicatoèstatocolpitoalle gambe. 

WALTER RIZZO 

• • CATANIA. L'ordine era tas
sativo e questa volta lo stato 
maggiore della cosca che vole
va morto Santo Laudani, 38 
anni, figlio del vecchio boss 
dei «Mussi di Ficudinla», ha 
pensato anche alla cura dei 
particolari. L'esecuzione fi sla
ta esemplare: una vera e pro
pria dimostrazione di forza. Il 
commando ha infatti colpito in 
pieno giorno al centro del 
quartiere da sempre regno del
la «Famiglia» arrivando a spa
rare nel cuore della vecchia 
casa dove un tempo viveva il 
boss, in via Ferro Fabiano, ira-
sformata dai figli in una lus
suosa rivendita di carni e salu
mi. 

É da poco passato mezzo
giorno quando sulla piccola 
piazza di Canalicchio arrivano 
due auto. Una si ferma davanti 
al negozio di Laudani, mentre 
l'altra, una Fiat Uno, resta in
dietro a bloccare la strada. 
Dalla prima vettura scendono 
alcuni uomini che entrano nel
la macelleria spianando le ar
mi. Fanno fuoco subito, cen
trando alla testa Sergio Petra-
Ma, un giovane che si trovava 
dietro al banco delle carni. 
Questi primi colpi sono un'a
zione preventiva dei killer per 
coprirsi le spalle da eventuali 
reazioni (il giovane poteva es
sere armato), ma il vero obiet
tivo è un altro. Santo Laudani è 

nel piccolo cortile dove sono 
sistemate le celle frigorifere e 
sta controllando lo scarico di 
alcune partite di merce. Non si 
aspetta un agguato e non ha 
preso alcuna precauzione. I 
killer, almeno quattro, fanno 
fuoco a colpo sicuro con alcu
ne pistole 7,65 parabellum e 
forse anche una mitraglietta. 
Quasi tutti i proiettili vanno a ' 
segno e Santo Laudani si acca
scia a terra crivellato alla testa 
e al torace. L'attenzione del 
gruppo di fuoco si concentra 
anche su un giovane pregiudi
cato di 19 anni che si trovava 
assieme a Laudani. Giovanni 
Coppola, questo il suo nome, 
viene raggiunto alle gambe, 
ma riesce a farla franca ripa
randosi dietro un muretto. Pro
babilmente ha visto bene gli 
aggressori, ma agli inquirenti, 
che dopo l'interrogatorio in 
ospedale lo hanno arrestalo 
per favoreggiamento, non ha 
voluto fornire alcun particolare 
utile per le indagini. 

L'azione di fuoco é durata 
complessivamente pochi se
condi. All'uscita del negozio 
però qualche cosa non va per 
il verso giusto. Nella confusio

ne generale una delle due auto 
riesce a sparire nel traffico, 
mentre la vettura d'appoggio si 
é ritrovata imbottigliata in via 
Ferro Fabiano. A quel punto 
l'autista ha tentato una speri
colata inversione a marcia in
dietro, andando pero a schian
tare l'auto contro un palo, e 
costringendo gli occupanti a 
fuggire a piedi per le stradine 
del quartiere, abbandonando 
sotto al sedile anteriore un fu
cile automatico calibro 12 cari
cato a pajlcttoni con le canne 
e il calcio segato. Santo Lauda
ni è slato immediatamente 
soccorso dalla moglie che, no
nostante si trovi all'ottavo me
se di gravidanza, lo ha caricato 
sulla sua auto tentando una di
sperata corsa verso il pronto 
soccorso dell'ospedale di Can-
nlzzaro, dove perù l'uomo è 
giunto privo di vita. 

I precedenti dell'uomo as
sassinato ieri sono di tutto ri
spetto e vanno dell'associazio
ne mafiosa al tentato omicidio 
alla detenzione di armi. Santo 
Laudani era stato anche coin
volto nel blitz ordinato dai ma
gistrati torinesi nel 1984 contro 
le cosche etnee che operava
no anche nel capoluogo pie

montese. Il padre Sebastiano, 
ormai avanti negli anni, fi sem
pre stato considerato il boss 
dei «Mussi di Ficudinia» e tutti 
gli altri figli hanno sempre col
laborato attivamente alla ge
stione dei traffici del clan. Saliti 
alla ribalta nei primi anni 80, i 
•Mussi di Ficudinla» si erano al
leati dapprima con il clan di 
Nino Santapaola, per poi al
lontanarsene alcuni anni do
po, quando si posero volonta
riamente in disparte rispetto ai 
grandi traffici della mafia cala-
nese, limitandosi ad ammini
strare le loro «attività» all'inter
no di un vasto territorio che 
comprende alcuni comuni 
della fascia pedemontana et
nea e i quartieri a nord della 
città come Canalicchio e San 
Giovanni Galermo. Specializ
zati nell'usura e nelle estorsio
ni, non disdegnavano Impe
gnarsi nel racket delle carni 
macellate e nell edilizia. Fino a 
poco tempo fa erc.no riusciti a 
rimanere praticamente all'e
sterno della faida che sta in
sanguinando le strade della 
provincia etnea. L'omicidio di 
Santo Laudani a questo punto 
non può che essere l'inizio di 
una nuova faida. 

Celadon 
cerca 
in Calabria 
la sua 
prigione 
Carlo Celadon (nella loto), arrivato ieri a Restio Calabria 
con il padre, si trova nella Locnde insieme al magistrato di 
Vicenza. De Silvestro. Il giovane rilascialo il 5 maggio scor
so, sia cercando, con l'aiuto anche «li unita anelile, di aiuta
re i magistrati e i carabinieri a ritrovare la prigione dove fi 
stato tenuto per oltre un anno. Non si sa lino a quando il 
do» De Silvestris riterra opportuno fermarsi in Calabria. 

Savoia 
al Pantheon 
Andreotti 
chiede «un po' 
di silenzio» 

È morto 
a Roma 
il cardinale 
Dadaglio 

Il presidente del Consiglio 
Andreolti su l'Europeo, si oc
cupa della vicenda del ritor
no delle salme dei Savoia in 
Italia: osservando che «un 
po' di silenzio generale sulla 
questione non sarebbe mal 

^~^^-"^~^^-""-«»»-~^— posto» In sintesi, il presiden
te del Consiglio rifa la stona di tutta la vicenda. A lar rinviare 
la decisione finale - ricorda ancora Andreolti - «conlnbul 
probabilmente una vicenda colposa - da chiarire - del pri
mogenito di Umberto in terra francese (Isola di Cavallo. 
ndr). Né aiutarono-e aiutano -certedichiarazioni trionfa
listiche di personaggi che protraggono una interpretazione 
politica; proprio al contrario di quel che giova. 

È morto stamane a Roma 
per una crisi cardiaca im
provvisa il card Luigi Dada
glio. arciprete della basilica 
di S. Maria Maggiore, Nato a 
Sezzadio in Piemonte 76 an-

__^^^^__^^_^_^ ni fa, era diventalo Nunzio 
™**^^*^"***"*****"******"**" apostolico nel 1961. ed ave
va rappresentato a lungo la S Sede in America latina, Au
stralia e Spagna, dove, nel 1979, aveva contnbuito agli ac
cordi che regolavano i rapporti tra Stato e Chiesa. Fatto car
dinale nel 1985, Dadaglio é stato fino al 1989 penitenziere 
maggiore della S. Sede. Il Papa ha espresso il proprio cordo
glio per la morte del cardinale. 

U n fìllio Quaranta milioni: lira più li-

studente ra meno: e la Cl,ra cnc °sn' 
~T lamiglia deve sborsare per 

«COSta» un figlio studente: dalle eie- ' 
«40 m i l i o n i mentali al diploma: a causa 
• t v i m i i u m , de||e c a r c n z c organizzative 

e didattiche della scuola 
*™*"*""""",,"™"""***"***™*— pubblica italiana Questi i ri
sultati di un'inchiesta del periodico Genlemoney sui costi 
che gravano sul bilancio degli italiani che hanno ligli a scuo
la: lasse a parte, naturalmente. Se poi i genitori lavorano en
trambi e una scuola elementare a tempo pieno non é dispo
nibile (in tutta Italia in media le scuole a tempo pieno rap
presentano solo il 28% del totale), i costi, sommando quello 
della baby sitter. salgono a 60-65 milioni. 
Leopardo 
nato 
in appartamento 
a Pistoia 

Un leopardo é nato da una 
coppia di felini da tre anni in 
cattività nel giardino di una 
casa di Pistoia II cucciolo, 
una femmina che ha una 
settimana di vita, é stato 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ chiamato Bonnie. 1 leopardi. 
^^^^^^*mmm—mmmmm Boss e Stella, sono di pro
prietà di una giovane coppia di Pistoia, Andrea - che li prese 
tre anni fa per utilizzarli nel suo lavoro di fotografo - e Cristi
na Chiavacci, Andrea e Cristina si sono pero affezionati ai fe
lini ed hanno deciso di tenerli con sé anche se adesso sono 
cresciuti un po' troppo e sarà necessario trasferirli in un am
biente più idoneo. , • - - • ; • . . • • , - • -̂  • : . : ; • ; • 

Rubate 
all'obitorio 
le scarpe 
a un morto 

' . Ignoti ladri hanno rubalo le 
scarpe alla salma di un pen
sionato di Teulada ricompo
sta nella camera mortuaria 
dell'ospedale «Sirai» di Car-
bonia in provincia di Caglia-
ri II fatto é stato scoperto 

*™*""""*"*,™*"'****"**^*^"*— questo pomeriggio dai pa-
renl. del morto, quando sono andati a prelevare la salma del 
congiunto per i funerali. Ai piedi il morto non aveva più le 
scarpe nuove che gli stessi parenti gli avevano calzalo la se
ra precedente. Elisio Genugu, di 80 anni, aveva cessalo di vi
vere per cause naturali ien pomeriggio dopo alcuni giorni di 
degenza in uno dei reparti del «Sirai». I parenti ne avevano ri
composto la salma nell'obitorio del nosocomio. Questo po-
menggìo la sconcertante scoperta. I parenti del defunto han
no denunciato il fatto ai responsabi della Usi. 

GIUSEPPE VITTORI 

D NEL PCI C 

Convocazioni.I deputati comunisti sono tenuti ad es
sere presenti SENZA ECCEZIONE ALCUNA alla 
seduta di giovedì 23 agosto dalle ore 10. 

Mafia 
Sparatoria 
a Gela 
Due vittime 
••GELA (Caltanisetta). I fra
telli Giuseppe e Francesco Pa
squalino, di 21 e 29 anni, in
censurati, sono stati uccisi con 
colpi di pistola nella macelle
ria del popolare quartiere San 
Giacomo di Gela, dove faceva
no i garzoni. Nell'agguato fi ri
masto ferito alle gambe un 
cliente, Salvatore Ventura, di 
22 anni, giudicato guaribile in 
venti giorni. Secondo polizia e 
carabinieri, obiettivo dei quat
tro sican, che hanno usato pi
stole cai 7,65 e 38, era il titolare 
del negozio. Salvatore Cala, 
senza precedenti penali, as
sente al momento dell'irruzio
ne dei killer. Cala fi cognato di 
Giuseppe Pasqualino. Nessun 
dubbio, per i responsabili delle 
indagini, sulla matrice mafiosa 
del delitto, che andrebbe in
quadrata nella faida in atto dal 
dicembre del 1987. i o scontro 
ha già provocato un'ottantina 
di motti negli appositi schiera
menti; da un lato i Coccomini-
Lauretta, dall'altro il presunto 
boss catanese Giuseppe Ma-
donia, latitante. 

Napoli 

Uccisa 
a coltellate 
in casa 
• I NAPOLI. Una casalinga 
napoletana - Rosa Maratta di 
57 anni - è stata aggredita ed 
uccisa a coltellate nella pro
pria abitazione. L'omicidio é 
avvenuto in un appartamento 
di via Armando Diaz a Casan-
dnno, comune dell'hinterland 
napoletano, e la scoperta fi 
stata fatta alle 14 dal marito 
della vittima, Mano Cecere, di 
SS anni, che ritornava a casa 
per il pranzo dopo aver chiuso 
l'agenzia di assicurazioni di 
cui fi titolare. 

L'uomo ha trovato la casa a 
soqquadro e la moglie in una 
pozza di sangue con ancora 
un coltello conficcato alla go
la. 

Rosa Maretta fi stata uccisa 
con varie coltellate alla parte 
alta del corpo, soprattutto alle 
ascelle ed alla gola. I coniugi 
Cecere abitavano da soli in ca
sa. I quattro figli sono tutti spo
eti ed abitano in altri apparta
menti. Sul posto si sono recati i 
carabinieri della compagnia di 
Casoria ed il magistrato. 

l'Unità 
Giovedì 
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